
Avvisi di accertamento e liquidazione: attenzione alle cedole di invio!
a cura dell'Avv. Gabriele F.M. De Marco

L'avviso di accertamento è il documento col quale, all'esito dell'attività istruttoria -appunto- di

accertamento,  la  Pubblica  Amministrazione  comunica  al  contribuente  la  misura  dell'imposta

eventualmente dovuta, con l'ovvia conseguenza, pertanto, che occorre prestare la massima attenzione

quando si riceve tale atto impositivo, in quanto la legge prevede precise regole non solo in riferimento

al  suo  contenuto  ma  anche  in  merito  alle  modalità  e  ai  termini  entro  i  quali  dev'essere  portato

legalmente a conoscenza del contribuente.

Tralasciando  la  trattazione  relativa  al  contenuto  dell'avviso  -che  esula  dall'oggetto  della

presente  trattazione-,  in  questa  sede  preme  sottolineare  che  l'avviso  di  accertamento  dev'essere

comunicato al contribuente -vale a dire, notificato- entro termini ben precisi (che variano in dipendenza

del tributo cui fanno riferimento) a pena di decadenza dell'Ente impositore dal potere di accertamento.

Infatti, la notifica oltre il termine previsto comporta la illegittimità dell'atto con la conseguenza che il

contribuente non dovrà pagare più nulla.

Ad esempio, in merito all'ICI,  l'Art. 1 co. 161 L. 296/'06, prevede che gli avvisi di accertamento

relativi “... alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti” nonché “...

delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti ...” vadano notificati, a pena di decadenza, entro il “31

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto

essere effettuati” (quindi, ad esempio, l'avviso di accertamento relativo all'ICI dovuta per il 2011 andava

notificato entro il 31.12.2016).

Accade  molto  spesso  che la  Pubblica  Amministrazione  affidi  ad un  concessionario  (iscritto

nell'apposito  elenco  disponibile  all'indirizzo  http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-

locale/albo-dei-gestori-dellaccertamento-e-della-riscossione-dei-tributi-locali/page/)  l'attività  di  accertamento e

riscossione dei tributi locali, il quale può inviare l'avviso di accertamento tramite raccomandata con

avviso di ricevimento.

Tuttavia,  al  fine  della  verifica  del  termine  di  decadenza  dell'Ente  impositore,  l'avviso  di

ricevimento costituisce  prova solo  dell'avvenuta  ricezione dell'avviso  di  accertamento da  parte  del

contribuente ma non della data di invio del medesimo. Ciò poiché, ai sensi dell'Art. 6 DPR 655/1982,

l'avviso di ricevimento -compresi data e luogo di invio- viene compilato dal mittente e non da Poste

Italiane, come da figura sottostante.

(Immagine n°1)
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Infatti,  l'avviso  di  ricevimento innanzi  riprodotto  (immagine  n°1),  non  recando  alcuna

certificazione da parte dell'ufficio postale in merito alla data di invio della raccomandata (la cerchiatura

in rosso indica luogo e data di invio ma viene redatta -si ribadisce- dal mittente concessionario), può far

fede solo in relazione alla data di ricezione del medesimo e non anche a quella di spedizione  (sulla

circostanza per la quale l'avviso di ricevimento non ha fede privilegiata relativamente alla data di invio,

cfr. Cass. Civ. Sez. VI ord.n°12932 del 23.06.2015 e Cass.Civ. sent.n°19387/2012).

Invero,  l'attestazione  relativa  all'invio  è  ricavabile  esclusivamente  dalla  cedola  di  invio (v.

immagine n°2 sottostante) ovvero da altri elementi idonei, solo così fugando ogni dubbio in merito al

rispetto dei termini di decadenza da parte del concessionario.

(Immagine n°2)

In  tal  senso  si  è  espressa  la  Commissione  Tributaria  Provinciale  di  Lecce  con  la  sentenza

n°727/2019 del 06.03.2019 -di seguito riportata- sul ricorso proposto dalla ricorrente avverso un avviso

di accertamento ICI per l'anno 2011 notificatole solo nel gennaio 2017.

In particolare, a fronte della richiesta della contribuente relativa all'esibizione di idonea prova

circa il rispetto dei termini di decadenza, la società concessionaria esibiva la sola copia dell'avviso di

ricevimento da cui si ricavava che la notifica dell'avviso di accertamento era avvenuta nel rispetto dei

termini.

Tuttavia, la Commissione Tributaria Provinciale di Lecce riteneva fondato il ricorso, annullando

l'avviso di accertamento.

Si  riporta,  di  seguito,  la  sentenza  n°727/2019  del  06.03.2019  della  Commissione  Tributaria

Provinciale di Lecce.









Un'ulteriore considerazione riguarda il fatto che il contribuente potrebbe essere erroneamente

indotto a ritenere che la compilazione dell'avviso di ricevimento (v. immagine n°1) sia effettuata da

Poste Italiane quando, al contrario, è redatto dal medesimo concessionario.

Ciò poiché Poste Italiane può autorizzare i soggetti che -per la natura dell'attività svolta- fanno

largo utilizzo degli  avvisi  di  ricevimento (come,  appunto,  i  concessionari  anzidetti)  alla  stampa in

proprio di detti avvisi.

Sarà  utile,  quindi,  che  il  contribuente  richieda  sempre  prova  dell'invio  dell'atto  impositivo,

ricordando,  a  tal  proposito,  che  il  solo  avviso  di  ricevimento  non  può  costituire  prova  idonea  o

sufficiente.

Avv. Gabriele Filippo Maria De Marco




